
DIRITTO CANONICO II 

 

 

I. La Costituzione gerarchica della Chiesa 

A. La potestà ecclesiastica 

1. La potestà di governo nella Chiesa e il suo esercizio. Potestà sacra, 
potestà d’ordine e potestà di giurisdizione. Ordine sacro e missione canonica 
nella fondamentazione della potestà ecclesiastica. Funzione di governo e 
funzione pubblica nella Chiesa: la cooperazione dei laici. Sistemi di 
attribuzione di funzioni pubbliche e di funzioni di governo nella Chiesa: le 
nozioni di ufficio, delega e missione canonica. Tipi di uffici. Sistemi di 
provvisione canonica: libero conferimento, presentazione, elezione, 
postulazione. Perdita dell’ufficio: rinuncia, trasferimento, rimozione, 
privazione. La delega: regime giuridico. Le facoltà abituali. 

2. Sistemi di attribuzione di potestà. Potestà ordinaria e potestà 
delegata. La potestà ordinaria: propria; vicaria. La delimitazione giuridica 
della potestà: la nozione di competenza e suoi tipi. La distinzione delle 
funzioni: legislativa, esecutiva e giudiziale; condizioni giuridiche per 
l'esercizio di ognuna di esse. La nozione giuridica di Ordinario. L'Ordinario 
del luogo. Ambito spaziale e personale nell'esercizio della potestà. I conflitti di 
competenze e la loro soluzione. La supplenza di potestà.  

B. L’organizzazione della Chiesa universale 

3. Il governo della Chiesa universale. La relazione Chiesa universale - 
Chiese particolari. Primato e Collegialità. L'interpretazione di L.G. n. 22 e C.D. 
n. 4 secondo la nota esplicativa previa a la L.G. Soggetti di esercizio della 
suprema potestà della Chiesa: L'Ufficio Primaziale; Collegio Episcopale: 
elementi che lo costituiscono, posizione dei suoi membri, la communio 
hierarchica con il Capo e con gli altri membri. Il Concilio Ecumenico, 
espressione organica del Collegio dei Vescovi: composizione ed attribuzioni 
del Capo del Collegio. L'esercizio extra-conciliare della suprema potestà del 
Collegio: requisiti. 

4. L'esercizio della suprema potestà. L'ufficio del Romano Pontefice: 
elezione; estensione e limiti della sua potestà; regime giuridico della sede 
vacante. Istituti ausiliari. Il Sinodo dei Vescovi: carattere consultivo di questa 
istituzione e modo in cui aiuta il Papa; vincolo giuridico con l'Ufficio 
Primaziale; tipi di assemblea; composizione individuale e struttura organica. 
Il Collegio Cardinalizio: origine storica; struttura organica del Collegio e tipi di 
riunioni; lo statuto giuridico dei Cardinali. 

5. La Curia romana e i legati pontifici. La Curia Romana: natura 
vicaria della sua potestà; normativa applicabile. La Segreteria di Stato e la 
Segreteria Economica. Le Congregazioni; rispettive competenze; riunioni di 
coordinamento, risoluzione dei conflitti di competenza. I Tribunali: la Rota 
Romana, la Segnatura Apostolica, la Sacra Penitenzieria. Le altre istituzioni 
che compongono la Curia. I Legati Pontifici: il suo significato giuridico e 
pastorale, i rapporti dello Stato con la Sede Apostolica e con i diversi tipi di 
legati, funzioni pastorali e diplomatiche. 



 

C. Le Circoscrizioni ecclesiastiche 

6. La Diocesi e le altre circoscrizioni territoriali. La Chiesa particolare: 
le sue note essenziali. Le circoscrizioni ecclesiastiche. Tipi. Le circoscrizioni 
ecclesiastiche territoriali di regime ordinario: La Diocesi, paradigma giuridico 
di Chiesa particolare; Prelature territoriali; Abbazie territoriali. Le 
circoscrizioni ecclesiastiche territoriali di regime missionario: Vicariati 
Apostolici e Prefetture Apostoliche. Le circoscrizioni ecclesiastiche territoriali 
di regime speciale: le Amministrazioni Apostoliche.  

7. Le circoscrizioni ecclesiastiche personali. Diocesi personali, 
Prelature personali, Ordinariati castrensi ed altri Ordinariati. Le circoscrizioni 
ecclesiastiche del Diritto orientale: Eparchie ed Esarcati. Caratteristiche delle 
Prelature personali nel Concilio Vaticano II e nel Codice di Diritto Canonico. 
Figure affini alle Prelature personali nel Diritto orientale: gli Esarcati 
personali. 

8. L’organizzazione diocesana. L'ufficio Capitale: Vescovo diocesano. 
Vescovo Coadiutore e Vescovo Ausiliare. Figure della Curia diocesana che 
attuano la funzione di governo propria del Vescovo: Vicario generale; Vicario 
Episcopale; altri uffici d'indole esecutiva; Vicario giudiziale. Figure che 
attuano la funzione pastorale del Vescovo: la parrocchia; il parroco e gli uffici 
e i consigli parrocchiali. Il raggruppamento di parrocchie. L'arciprete. Altre 
figure di organizzazione pastorale: rettorati e cappellanie. 

9. Il Presbiterio e la sua cooperazione nei compiti del Vescovo. Il 
Presbiterio: natura e funzioni. L’incardinazione dei ministri sacri ed altri tipi 
di cooperazione con la diocesi. Forme giuridiche di cooperazione dei presbiteri 
nelle funzioni del Vescovo: il Sinodo diocesano; il Consiglio presbiterale; il 
Collegio dei Consultori; il Capitolo cattedrale.  

10. I fedeli quali membri del popolo diocesano. La condizione giuridica 
di suddito diocesano: condizione attiva e passiva. Il territorio come sistema 
ordinario di determinazione del popolo diocesano: il domicilio; il 
quasidomicilio; domicilio e quasidomicilio parrocchiale: il suo significato. 
Altri sistemi di determinazione del popolo. I fedeli orientali affidati alla cura 
della gerarchia latina (CCEO, can. 916 §§ 4 e 5). Cooperazione del popolo nel 
governo: Sinodo diocesano; Consigli diocesani di pastorale; Consiglio 
parrocchiale di pastorale; Consiglio per gli affari economici; intervento dei 
fedeli in altri uffici. 

D. I raggruppamenti di Chiese particolari 

11. Le Strutture sopradiocesane. Funzione pastorale delle unioni 
sopradiocesane. L'affectus collegialis, e le funzioni privative dei pastori 
diocesani. Il raggruppamento pastorale di Chiese particolari in Provincie e 
Regioni ecclesiastiche: peculiarità di ciascuna di esse. Istituzioni giuridiche 
della Provincia ecclesiastica: nozione e funzione dell’Arcivescovo Metropolita. 
Il Concilio Provinciale: composizione e funzioni. Istituzioni giuridiche a livello 
nazionale: la Conferenza Episcopale, significato giuridico e pastorale, 
composizione, competenze giuridiche e requisiti per l'esercizio della funzione 
legislativa; valore giuridico degli altri atti; il Concilio plenario: composizione e 
funzione. Altri tipi di Conferenze Episcopali. 



E. L’organizzazione ecclesiastica nelle Chiese orientali 

12. Formazione delle Chiese orientali. I concetti di “Chiesa sui iuris”, 
“rito” e “tradizione”. Tipi di Chiese sui iuris: differenze tra di loro 
(designazione del titolare dell’ufficio capitale della Chiesa sui iuris, nomina 
dei vescovi, capacità legislativa, erezione di circoscrizioni). Gli organi sinodali 
nell’Oriente. Il territorio delle Chiese sui iuris; la “diaspora”. Le assemblee di 
Gerarchi delle diverse Chiese sui iuris nello stesso territorio. 

II. Regime giuridico della funzione d’insegnare 

13. La Parola di Dio e il Diritto Canonico.  La dimensione giuridica del 
munus docendi. La tutela canonica dell’autenticità del messaggio evangelico e 
della sua diffusione. Il diritto di libertà di ogni persona riguardo la recezione 
della Parola. La funzione della Gerarchia. Giudizio riguardo le questioni 
temporali. Strumenti di comunicazione sociale: approvazione e licenza per 
l’edizione di libri. La professione di fede.  

14.  Il “ministerium Verbi”. Introduzione: l’evangelizzazione come 
diritto e dovere della Chiesa. Magistero solenne, magistero ordinario e 
magistero universale. Il Magistero autentico. Diversi modi di partecipazione al 
ministero della parola divina. Predicazione della parola di Dio. Formazione 
catechistica. Il movimento ecumenico. L’attività missionaria.  

15. L’educazione cattolica. La libertà e la responsabilità dei genitori 
nell’educazione cattolica dei loro figli. Le iniziative apostoliche dei fedeli 
nell’educazione: la loro configurazione giuridica. Le scuole cattoliche; le 
Università cattoliche; le Università e le Facoltà ecclesiastiche.  

III. Disciplina canonica del culto divino. 

16. Introduzione generale. Diritto canonico e Sacra Liturgia. I soggetti 
della funzione di santificare. Natura delle azioni liturgiche. Classi di azioni 
liturgiche. Fonti del Diritto liturgico. La disciplina sacramentale: nozione e 
natura giuridica dei sacramenti; competenza per stabilire la disciplina 
sacramentale; il diritto ai sacramenti; la comunicatio in sacris; ordinazione 
generale della disciplina sacramentale: criteri ispiratori. 

17. Il Battesimo. Natura. Effetti teologici e giuridici. La celebrazione del 
Battesimo degli adulti: il catecumenato e gli altri requisiti. Il Battesimo dei 
bambini; il tempo della celebrazione; la preparazione dei genitori e gli altri 
requisiti di liceità. Il ministro del Battesimo. La funzione dei padrini e le loro 
qualità. La funzione della parrocchia nell'annotazione del Battesimo 
amministrato. Particolarità della disciplina del Battessimo nel Diritto 
orientale. 

18. La Cresima. Natura ed effetti del sacramento e la loro proiezione 
canonica. Ministri originari od ordinari e ministri provvisti di facoltà. 
Requisiti di liceità per il ministro. L’età dei confermandi: disposizioni delle 
Conferenze Episcopali. La funzione dei padrini. L’annotazione nel libro dei 
cresimati della curia diocesana; funzioni del parroco. Cresima sotto 
condizione. 

19. La Santissima Eucaristia. Il sacramento dell’Eucaristia nel mistero 
della Chiesa. La triplice dimensione della sacra Eucaristia. a) La Santa Messa: 



la celebrazione eucaristica come azione di Cristo e della Chiesa. Il ministro del 
sacrificio eucaristico. Requisiti per la valida e lecita confezione del sacramento 
dell'Eucaristia. Diverse prescrizioni sulla celebrazione; tempo e luogo. Lo 
stipendio della Messa. b) Sacra comunione: Il ministro della comunione. 
Requisiti per la lecita amministrazione e recezione del sacramento della 
Eucaristia. Il dovere di ricevere e amministrare la sacra Eucaristia. La prima 
comunione dei bambini: requisiti nel bambino e doveri dei genitori. c) 
Esposizione e benedizione con il Santissimo: Riserva e adorazione della 
santissima Eucaristia. Il ministro della esposizione e benedizione eucaristica. 

20. I sacramenti della Penitenza e dell’Unzione dei malati. a) Il 
Sacramento della Penitenza. Natura ed effetti del Sacramento della Penitenza. 
Il diritto a riceverlo: organizzazione del ministero della Penitenza. La 
confessione individuale ed integra come requisito di Diritto divino. 
Circostanze che legittimano la così detta assoluzione collettiva e circostanze 
per la validità. Il ministro del Sacramento della Penitenza: potestà di ordine e 
facoltà per il suo esercizio. Origine, ambito, e cessazione della facoltà. Luogo e 
sede per ascoltare confessioni. Altri requisiti da parte del ministro per 
l’esercizio valido e lecito del ministero della Penitenza. Gli atti del penitente. 
La Confessione frequente come cammino di santità. Le indulgenze. b) Il 
Sacramento dell’Unzione dei malati. Natura ed effetti del sacramento. La 
celebrazione del sacramento: la benedizione dell’olio. Il ministro del 
sacramento. Gli ammalati: coloro ai quali viene amministrato il sacramento. 

21. Sacramento dell’Ordine. Natura ed effetti del sacramento. Il 
ministro della Consacrazione episcopale: il mandato pontificio ed altre 
esigenze per la liceità. Il ministro dell'ordinazione dei diaconi e dei presbiteri: 
Vescovo proprio; legittime lettere dimissorie. Requisiti da parte degli 
Ordinandi. Requisiti previ all’ordinazione. Irregolarità ed impedimenti. 
Documenti esigiti e scrutinio. Iscrizione e certificato dell'ordinazione 
realizzata. Ordini e ministeri: il diaconato permanente. 

22. Altri atti di culto. Luoghi e tempi sacri. Sacramentali. Liturgia delle 
ore. Esequie ecclesiastiche: celebrazione delle esequie; concessione o 
negazione delle esequie ecclesiastiche. Culto dei santi, delle immagini sacre e 
delle reliquie. Il voto e il giuramento. Luogo sacro: concetto; dedicazione e 
benedizione; tipi: chiese, oratori, cappelle private, santuari, altari, cimiteri. 
Tempi sacri: i giorni di festa; i giorni di penitenza; le facoltà di dispensa. 

IV. I beni temporali della Chiesa 

23. Il patrimonio della Chiesa. Il diritto della Chiesa a disporre di beni 
temporali: fondamento ecclesiologico. Il patrimonio ecclesiastico: origine, 
struttura e fini. Beni ecclesiastici: nozione e soggetto di dominio. Cose sacre e 
beni preziosi.   

24. Soggetti di dominio. Le Potestà dominicali e giurisdizionali sui beni 
ecclesiastici. Competenze del Romano Pontefice, dell'Ordinario e delle 
Conferenze Episcopali. Organi della persona giuridica titolare. I beni delle 
persone giuridiche private. Cause pie in generale. Fondazioni pie autonome. 

25. Acquisizione di beni da parte della Chiesa. Modi diversi di 
acquisizione di beni. Il dovere dei fedeli di sovvenire alle necessità della 
Chiesa. Sistemi diversi di organizzare il suo adempimento. La progressiva 



soppressione del sistema beneficiale. Organizzazione patrimoniale della 
diocesi. 

26. Amministrazione ed alienazione dei beni ecclesiastici. a) 
Amministrazione: Competenze giuridiche per amministrare beni ecclesiastici. 
Atti di amministrazione ordinaria e straordinaria. Competenze ed obblighi 
degli amministratori dei beni. b) Alienazione: Ricezione del Diritto civile. Atti 
che equivalgono alla alienazione. Licenza dell'autorità e altre cautele per 
alienare. 
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